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  LA RISURREZIONE DI GESU’ 
 
La risurrezione di Gesù è il centro della fede cristiana, senza 
risurrezione le promesse di Cristo sarebbero vane, 
cadrebbero le prospettive di vita e di eternità e la morte 
riprenderebbe l’ultima parola. Se Gesù non fosse risorto, la 
sua sarebbe solo la vicenda di uno dei tanti uomini 
assassinati dall’ingiustizia e dalla malvagità umana. Gesù è 
morto. Tutti coloro che l’hanno conosciuto vivono la 
profonda disperazione della perdita, sopratutto i suoi 
discepoli. Ma la tomba, che vanno a visitare, è vuota, cosa 
sta succedendo? Trovano solo un angelo ad accoglierli e 
questi annuncia che il Cristo non è lì, ma è risuscitato come 
aveva detto. Gesù risorto, con le sue apparizioni, conferma 
che la sua vita continua presso Dio. Nella sua risurrezione non solo hanno risposta i 
desideri e le attese di ogni uomo riguardo la possibilità di una vita ultraterrena , ma si 
mostra con chiarezza che quello che Gesù ha realizzato rimanda al suo essere non solo 
vero uomo, ma anche vero Dio.  Alla luce della risurrezione si ha la vera comprensione 
di tutti i gesti e gli insegnamenti di Gesù, del suo legame con il Padre, dell’autorità con 
cui si rapporta alla legge ebraica e rimette i peccati, dei suoi miracoli. Gesù è Dio 
venuto nella storia, coloro che riconoscono ciò si confrontano con il modello di uomo 
da lui proposto, e tentano di realizzare il Regno di Dio di cui ha parlato. 
Gesù è Dio venuto nella storia per salvare l’uomo… da cosa? 
Dal non senso: l’uomo non è sulla terra per caso, ma perchè Dio lo ha voluto e amato; 
- dalla paura della morte: l’uomo risorgerà; 
- dall’angoscia del peccato: l’uomo è perdonato da Dio; 
- dall’incertezza: all’uomo è indicata la via da seguire; 
- dall’egoismo e dalla solitudine: l’uomo è chiamato a nuovi rapporti con gli altri; 
- dalla schiavitù del potere e del denaro: l’uomo vale per se stesso e non per il 
riconoscimento degli altri o per ciò che ha. 
Gesù dona all’uomo la salvezza e gli affida un compito: quello di realizzare 
pienamente la propria umanità nell’apertura a Dio e agli altri. Ogni cristiano 
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deve seguire Gesù non per dovere, ma nella convinzione che solo in quella 
sequela si realizza veramente la propria umanità, e dunque la propria felicità. 

Buona Pasqua. 
 

RITI PASQUALI 
 

GIOVEDI’ SANTO 
ore 18.00     S.Messa in “Coena Domini “. 
ore 21.00     Veglia Eucaristica.   

VENERDI’ SANTO 
ore 15.30     Azione liturgica dell’adorazione della Croce. 
ore 20.30     Processione del Venerdì Santo con partenza e 
conclusione nella Chiesa del Crocifisso. 

SABATO SANTO 
ore 22.30 Solenne Veglia Pasquale e S.Messa di 
Resurrezione. 
N.B. dalle ore 15 alle ore 18 e dalle ore 21 alle ore 22.30 
nella Chiesa Parrocchiale sarà presente un sacerdote per le 
confessioni. 

DOMENICA DI RESURREZIONE 
Le sante messe verranno celebrate secondo l’orario festivo ( ore 8, 11, 18) 

LUNEDI’ DELL’ANGELO 
Santa Messa nella Chiesa Parrocchiale alle ore 18.00    
 
 

CELEBRAZIONI PASQUALI 
Nelle chiese della nostra Unità Pastorale verrà celebrata la S. Messa nei seguenti orari: 
SABATO SANTO 
 

ore 20.00 Ospedaletto 
ore 21.00 Isola 
ore 21.30 Corniolo 

ore 22.30 Santa 
Sofia 

 
DOMENICA DI PASQUA 
 

ore   8.00 Santa Sofia 
ore   9.00 Raggio 
ore   9.30 Spinello e Biserno 
ore 11.00 S.Sofia, Monteguidi, Collina, 

Corniolo 

ore 16.00 Poggio 
ore 18.00 Santa 
Sofia 

 
 
 
INCONTRO BIBLICO –  Mercoledì  8 alle ore 20.30  in Parrocchia 
avremo la fortuna di ospitare Don Stefano Etien ed  approfondire con 
lui  il libro di Giobbe. Siete tutti invitati  a partecipare. 
 
 



 

 APPUNTAMENTI - Il Comune di Galeata e L’Associazione 
Teodorico patrocinano l’esposizione delle opere  di Maurizio 
Boscherini presso il Teatro di Galeata dal 3 al 19 aprile.. La 
mostra sarà inaugurata venerdi 3 aprile alle ore 16.00. 
Orari della mostra : feriali 16.00 – 19.00 

Sabato e festivi mattino    10.00 – 12.00     -     Pomeriggio 16.00 – 19.00 
 
 

GKS NEWS – Questi gli appuntamenti della settimana a S.Sofia. 
Forza col tifo! 

Martedì 7.04  ore 21.00   GKS – FLUIDIFIKAS  
campionato Open CSI Femm. 

 
 

RINGRAZIAMENTI –  Ringraziamo vivamente i fratelli Andrea e 
Stefano Casadei e la mamma Adriana cha anche quest’anno ci 
hanno fatto dono dei rami di ulivi raccolti  
nei loro uliveti di Doccia (Rufina). Ci dispiace che quest’anno sia 
stata una annata negativa per la raccolta delle olive. Auguriamo che 
il prossimo anno la raccolta sia più generosa. Ringraziamo Maria, 
Silvana Magnani e la famiglia Facciani Biagiolini per le offerte a 
favore del notiziario e tutti coloro che desiderano mantenere 

l’anonimato.   
 
OFFERTE IN MEMORIA DI… - Carla e Piero Monti, Isa e 
Carlo Bresciani, Leila e Gianni Carcupino, Perla Martini, Licia 
e Paolo Magnani, Giovanna e Enrico Mariotti ricordano con 
una generosa offerta  la cara Mady. Il Gruppo K ha  ricordato 

con affetto la cara zia Angela devolvendo una cumulativa  offerta a favore del 
Notiziario. Rosella, Benedetta e famiglia Bellini inviano una generosa offerta in 
memoria di Angela Corzani. 

 
AAA VOLONTARIATO VINCENZIANO – 
Cerchiamo urgentemente abbigliamento e indumenti per 
neonati e bambini fino a 10 anni. Rivolgersi a Luisa 

(0543970084). 
 
PROVE DI CANTO – Per l’animazione delle S.Messe di 
Pasqua siamo invitati alle prove sabato 4 alle ore 17.30 nella 
Chiesa parrocchiale a Santa Sofia. 
 
 



 

                             
COMPLEANNI 

 
Un bel messaggio augurale 
agli amici vogliam dare: 
 
a BATANI MANUEL, figlio di Pierino, 
un augurone nostrano e genuino; 
BIONDI MARZIA vive un periodo di delizia 
da quando è in attesa della nipotina Letizia; 
CANGIALEONI BENEDETTA, bella e riccioluta, 
da compagni e professori è apprezzata e ben voluta; 
anche la seorella ALICE, per bravura e bontà, 
a Ragioneria è la numero uno … ullallà; 
il bel MENGOZZI TOBIA spegne una candelina, 
applaudito da Gioele, da babbo e mammina; 
FACCIANI LAURA, dal volto gaudente,  
è una ragazza brava, sempre sorridente; 
PADOVANELLO SONIA, veronese briosa, 
è tanto carina, buona e generosa; 
a TOSCHI ALEX,  a suon di clarinetti, 
questi auguri luminosi son diretti; 
ROSSI ROSSANA, bella, elegante e spigliata, 
al Piccolo Principe è tantissimo apprezzata; 
PANI BEATRICE, liceale sì brillante, 
ha una buona media, per lei gratificante; 
TOSCHI ALESSANDRA,  con colori e pennelli è una maga, 
il Liceo Artistico frequenta, è contenta e paga; 
CAMAGNI ARIANNA, quindicenne equilibrata, 
alla sua adorata mamma è molto legata; 
DEL GIUDICE CRISTIAN, bel ragazzone, 
per il gioco del calcio mostra tanta passione; 
CASADEI MARIANNA, bella come il sole, 
con i suoi sorrisi ottiene ciò che vuole; 
FABBRI SARA  è la bella regina 
della sua casa e della nonnina. 
 
Tantissimi auguri sopraffini 
A suon di flauti e di violini! 
 



 

 
 

LUCIANO FOGLIETTA PER SANTA SOFIA: - 

“DEDICATA AL MIO PAESE” 

 
 

 
Il giglio e le palle medicee 
nello stemma 
rammentano Fiorenza 
incendiata alla sera 
dal sole calante 
di un maggio precoce 
dietro a contrafforti 
che sono anche i tuoi, 
Santa Sofia di Romagna. 
Quanto è mirabile l’equilibrio 
tra l’antico e il moderno! 
L’esperienza estesa nei secoli 
e il pensiero ben delineato 
hanno prodotto armonia. 
Percorsi d’alberi, 
d’acqua ancor sana, 
di arte contemporanea 
dove ad una vita meccanica 
si contrappone la ricerca 
di un utopico sopramondo. 
Nei campi di grano 
i papaveri furoreggiano. 
Suoni squillanti o rochi 
di bronzi consacrati, 
muraglioni di sasso albarese, 
anatre mute 

 
e rondini stridenti, 
storie, leggende 
disintegrazione identitaria. 
La civiltà tosco-romagnola  
va cambiando tonalità 
come  le note scaturite 
da una campana fessa. 
I filari delle viti, 
i mori e le donne pie 
vanno rapidamente scomparendo, 
così come sono scomparse 
le lucciole, i grilli canterini 
e l’orridissima Borda. 
Anch’io, ormai, 
sono un ricordo vivente, 
sono un’erba rinsecchita 
ai bordi di una strada 
che non ha sbocco. 
Sono un orologio a cucù 
completamente scarico. 
Sono un naufrago  
che s’aggrappa alla zattera 
anche se sa 
che è più fragile 
della sua stessa identità. 
 

 

Il Gruppo K, il GKS S.SOFIA il Volontariato 
Vincenziano e la Parrocchia di 

Santa Sofia  augurano a tutti una 
Serena Santa Pasqua!  
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